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cui eflenzial Giuflizia il porta a gaftigare i Cattivi fe non in quella , cer­
tamente nell’ altra V ita. Finalmente fate , che l’Uomo conofca, e credali 
benedetto noiìro Salvatore , cioè il Figliuolo di quello, Dio , fatto Uomo, 
e Morto per noftro amore , pel cui mezzo , e merito a noi vengono tutti 
i  Beni fopranaturali in quello M ondo, e 'una Gloria immenfa , fe a lui fa­
remo fedeli, verrà nell’ altra v ita . Ecco giunto l’Uomo alla Filofofia Cri- 
lliana , eccolo provveduto di un’ armeria d’ Idee , picciola sì , ma di tal 
forza ed attività , che può badare a tener in freno , e fare fmontar tutto 
il vigore delle Idee Senfibili, dall’ afpetto delle quali fi lente l’Anima com- 
Hioflà a quelle difordinate azioni, che noi appelliamo Peccati, e fappiam, 
che difpiacciono a Dio . Figuratevi Uomo o Donna , la cui Mente abbia 
ben conceputa col folo ajuto della Naturai Filofofia l’Idea dell’ Onefi'a, im­
primendola nella Fantafia con tutti i bei colori, che la corteggiano , cioè 
come Virtù commendata da ogfti Saggio , e tanto in fatti degna di lode ; 
e i diverfi buoni effetti , eh’ effe produce , al contrario della Difonefìa , a 
cui tengono dietro tanti Mali . Può eifere , che quella fola Idea farà fuffi- 
ciente a far fronte a tutte le Tentazioni contrarie vegnenti dall’ impulfo 
delle Idee feduttrici portate .da i Senfi , cioè dalla villa de’ Corpi molto 
avvenenti, o dall’ udito delle preghiere, delle lufinghe , oppur dall’efibizion 
di regali, o dalle promeife di molti vantaggi.“Ma fe a quella nobile Idea 
dell’ Òneftà fi aggiugner'a la ferma perfuafione, che tal Virtù è fommamen- 
te amata ,  e comandata da Dio indubitato premiatore di chi offerva le 
giuiliffime fue Leggi ; e che per lo contrario 1’ Impurità da lui odiata , e 
condennata, ci fa perdere la di lui Grazia , e meritare i fuoi gaftighi : al­
lora crefcerà a difmifura la forza della Mente per combattere contro le Idee 
motrici della rea Concupifcenza, in guifa tale che o effe non ardiran di af­
fa c c ia rl io  fe pur fi prefenteranno ai guardo dell’Anima,, facilmente anco­
ra faranno accolte con abbonimento , e dileguate . Ma all’ udire gli enco­
mi della Moral Filofofia y e molto più al decantarfi qui 1’ energia della Ei- 
lofofia Criftiana per vincere le per così dir fegrete fuggefiioni al mal fare,, 
procedenti dalla noftra Fantafia , cade fubito in penfiero a i Lettori di. chie­
dere , onde venga , che con tutti gli ajuti della Religine di Grillo , pure s 
incontrino dapertutto tanti cattivi Uomini ,, e tanti Peccati . La rifgolìa è 
siferbata al Capitolo fogliente.

C A P I T O L O  XX..

, Dalle cagioni Tsifichs degl' infai t i  pemisioft della fantafia y peK 
quel ebe riguarda le anioni Morali y ed altri m e t^ i

per frenarli ..

!• \ T  O N c è Perfoìia ,• che abbia la Mente fana ,, non c’ è Filofofo di 
J. W qualunque Setta eh’ ei fia,- il quale non riconofca- , che il vivere 

fecondo la norma della Virtù 7 è lo fiato convenevole a chi ha avuto in
parte


